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«Stiamo aprendo un nuovo stabili-
mento in Ungheria che sarà pronto 
nei primi mesi del 2024, ma non si 
tratta di una delocalizzazione, piut-
tosto di un’espansione in un Paese 
dove l’industria dell’automotive è 
in forte crescita». Patrizia Paglia e 
la sua famiglia sono i soci di maggio-
ranza della Iltar-Italbox, un’azien-
da specializzata nella produzione e 
nello stampaggio di elementi in Po-
lipropilene espanso,  una sorta  di  
schiuma rigida che viene utilizzata 
soprattutto in  due  settori:  quello  
dell’auto dove questo prodotto è ap-
plicato  all’interno  dei  sedili,  dei  
pannelli porta e in altre parti inter-
ne del veicolo e che, da solo, vale 
circa il 60% dei ricavi aziendali. E 
poi il settore dell’imballaggio, che 
oggi vale il restante 40%.

«La storia  della  nostra  azienda 
inizia a fine anni 50. La proprietà al-
lora era in capo ad altri imprendito-
ri. Poi nel 1962 arriva mio padre. Da 
quel punto in poi, abbiamo lavora-
to nel settore dell’imballaggio in le-
gno, poi con Olivetti, siamo passati 
all’imballaggio delle macchine da 
scrivere  iniziando  a  lavorare  sul-
l’imballaggio in polistirolo espanso 
quando nacquero i  primi compu-

ter. E oggi siamo specializzati in Po-
lipropilene espanso», ricorda l’im-
prenditrice, che quella fabbrica di 
Bairo, in provincia di Torino, dove 
andava sin da bambina a fare i com-
piti, l’ha vista crescere e cambiare.

Fino a un anno fa, qui si lavorava 
in famiglia. Solo con la decisione di 
investire  in  Ungheria  c’è  stata  la  
grande svolta e il tentativo di mana-
gerializzare le varie funzioni azien-

dali. «Si è trattato — ricorda Paglia — 
di un passo importante e necessa-
rio. Perché internazionalizzare non 
è un qualcosa di semplice. Sono tan-
ti i rischi e per questo abbiamo deci-
so di formare all’interno dell’azien-
da figure professionali specifiche a 
cui affidare la responsabilità di que-
sto genere di operazioni».

Ai 75 dipendenti in Italia ora si af-
fiancheranno i 25 lavoratori da as-

sumere nella fabbrica ungherese. Il 
fatturato di Iltar è intorno ai 25 mi-
lioni di euro, realizzato per appena 
un 20% all’estero. Ecco che ora si 
sta cercando di cambiare la situa-
zione. «Con l’investimento in Un-
gheria — afferma Paglia — contiamo 
di raggiungere per l’anno prossimo 
un fatturato intorno ai 33 milioni di 
euro. In quel paese lavoreremo con 
aziende come Bmw, Mercedes, Au-

di». 
In Ungheria si sta procedendo ra-

pidamente ad installare, nel capan-
none  già  acquistato,  macchinari  
nuovi  di  zecca.  «Non  porteremo  
nulla dall’Italia — ricorda l’impren-
ditrice — e la produzione sarà desti-
nata tutta per quel paese e per i pae-
si circostanti dove la domanda dei 
nostri prodotti è rilevante». 

L’azienda di Bairo compirà pre-
sto 65 anni di vita. «Il nostro segre-
to è sempre stato uno: avere la gran-
de capacità di trasformarci e asse-
condare le richieste del mercato in 
modo rapido. — racconta Paglia — 
La nostra storia parla da sé, nel cor-
so degli anni è quello che abbiamo 
sempre fatto. C’è stata un’epoca in 
cui la nostra azienda si era messa a 
vendere persino pannelli  in com-
pensato». Il presente e il futuro è 
per ora nel settore dell’auto e del-
l’imballaggio  industriale  riusabile  
e green. «Ma domani lo sguardo è 
anche proiettato ad altri tipi di mo-
bilità come quella legata ai droni e 
a tutto ciò che potrà venire», com-
menta l’imprenditrice. «Di sicuro la 
riorganizzazione forte della struttu-
ra aziendale — conclude Paglia — è 
stata la scelta che più ci soddisfa. 
Crediamo in questo modo di aver 
messo le basi per una solida cresci-
ta». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’azienda fa materiali 
per imbottire sedili: 

dopo anni di gestione 
familiare cambia passo

la storia

Fabbrica in Ungheria e più manager
Iltar-Italbox vuole crescere ancora

Torino Auto

kAl timone

Patrizia Paglia è tra i soci di 
maggioranza di Iltar-Italbox, 
azienda di Bairo che produce 
elementi in polipropilene espanso
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